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proposta 
LA MESSA NELLE CASE DEI CATECHISTI  

CON I BAMBINI DELLA PRIMA COMUNIONE 

 

Non tutti sanno o ricordano come si conclude il catechi-

smo per i bambini di 3^ elementare che hanno da poco 

fatto la prima comunione. 

Coccolati, questi bambini. 

Dopo il 25 aprile, giorno magico dell’incontro intimo 

con Gesù, hanno un’altra occasione straordinaria per ca-

pire e vivere ancor di più il loro rapporto con il Signore. 

Ogni gruppetto (e i nostri 53 bambini sono suddivisi in 

sei gruppi) viene invitato nella casa del catechista per 

celebrarvi la Santa Messa. 

Nella sala da pranzo la tavola è preparata a festa. Ci so-

no i fiori, le candele, il crocifisso e poi il “pane della 

fretta (azzimo), il calice di vino dolce, il messale e i fo-

glietti con i testi della liturgia. 

Quando tutti i bambini sono seduti attorno al tavolo con 

il proprio catechista e qualche volta con qualche suo fa-

migliare, il parroco inizia a spiegare momento per mo-

mento tutta la celebrazione. Perché in chiesa stiamo nei 

banchi e non attorno all’altare? Perché il sacerdote met-

te un vestito diverso e strano? Perché ci si segna con tre 

croci all’inizio del Vangelo? Perché viene versata una 

goccia d’acqua e solo una nel vino? Quando comincia e 

termina la consacrazione? Si può fare la comunione an-

che con il sangue del Signore? Come lo si ringrazia do-

po averlo ricevuto del cuore? 

Tutte cose già dette e ridette, ma stavolta  riprese nel 

concreto della celebrazione. 

Un’ora passa velocemente e tutti si sentono e sono pro-

tagonisti. 

E sanno che così, per tre secoli, la Chiesa ha celebrato 

l’Eucaristia, senza luoghi di culto, e senza nulla che non 

fosse l’essenziale. 

Dopo la Messa i catechisti preparano una grande meren-

da e c’è il tempo per andare a curiosare nella casa di chi 

ospita, rompendo quella barriera che poteva essersi cre-

ata tra chi trasmette la fede e chi la riceve. 

Per i bambini la messa nella casa del catechista rimarrà 

per sempre un felice ricordo, lo dicono coloro che ora 

non sono più bambini.                                                  drt 

 

INFORMIAMO SUL CASO DI VINCENT LAMBERT 
(se ne parla in questi giorni in TV) 

 
Vincent Lambert non è né alla fine della sua vita né af-
fetto da una malattia, ma in uno stato di coscienza alte-
rata dopo un trauma cranico subito nel 2008 in un inci-
dente stradale. Respira da solo, si sveglia al mattino e si 
addormenta di notte. Ha recuperato il riflesso della de-
glutizione e viene nutrito e idratato attraverso un sem-

plice tubo gastrico. Può, secondo i momenti e gli stimo-
li, girare la testa o seguire i suoi interlocutori con gli oc-
chi, che è un segno di coscienza universalmente ricono-
sciuto tra gli specialisti. 
Dal 2013 il medico curante di Vincent Lambert, contro 
il parere dei genitori del paziente, chiede l’interruzione 
di alimentazione e idratazione. Il 24 aprile 2019 il Con-
siglio di stato francese ha convalidato la decisione del 
medico di interrompere le cure. Decisione a cui si sono 
opposti i genitori di Vincent. Il 30 aprile 2019 la Corte 
europea dei diritti dell'uomo (CEDU) ha rigettato 
l’appello dei genitori. 
Il 3 maggio 2019 il Comitato per i diritti delle persone 
con disabilità delle Nazioni Unite (CRPD) ha chiesto al-
la Francia di impedire l'eutanasia di Vincent Lambert 
mentre esaminerà il ricorso presentato dai suoi genitori. 
Il ministro della salute francese però, il 5 maggio, ha di-
chiarato "l'equipe medica incaricata di questo caso ha il 
diritto di interrompere le cure". Il medico curante di 
Vincent Lambert, il Dottor Sanchez, avvallato dallo sta-
to Francese, ha dichiarato che, a partire dal 20 maggio 
2019, inizierà le procedure per interrompere la vita del 
suo paziente.  
 
CRONACA PARROCCHIALE 

 

LA VISITA ALLE FAMIGLIE 

 

Termina, in questi giorni, la prima parte della visita alle 

famiglie. Iniziata in gennaio è proseguita senza intoppi 

per tutti questi cinque mesi ed ora si ferma per l’estate 

Ora manca tutta la zona di V. Ivancich e dintorni. 

Come sono andate le cose? 

Più o meno come nelle altre trenta volte che ho fatto il 

giro della parrocchia,  anche se la “scristianizzazione” si 

vede. Molte , moltissime famiglie giovani non ci sono (e 

forse è solo colpa dell’orario di lavoro), ma molte ci so-

no ed alla domanda se hanno piacere di ricevere la visita 

del sacerdote, senza imbarazzo e qualche volta con un 

certo fastidio, rispondono: no, grazie. 

Come già detto in altre occasioni quando si visitano 

strade con case singole quasi tutte aprono la porta. 

Quando si vista un palazzo di dieci appartamenti, si è 

fortunati se ad aprire sono due. 

Ma la parabola evangelica insegna che non solo il seme 

dà risultati diversi, ma anche che, nonostante tutto, oc-

corre continuare a seminare con abbondanza. 

E’ certamente faticoso dedicare due interi pomeriggi (io 

sono sul posto alle 14,30 e fino alle 18.00) a questo mi-

nistero, ma è vero che tantissime famiglie sono tanto 

contente di ricevere la visita del sacerdote e la benedi-

zione di Dio. 

E’ questo uno strumento di apostolato antico, che molti 



S. Messa) 

 

Sabato 1 Giugno: 

Pomeriggio: CONFESSIONI 

 

COME E’ NATA E COME VA AVANTI 

 

Lentamente  si comincia a vedere il risultato del restauro 

e della dipintura dei muri esterni della nostra chiesa. 

Alla fine sarà certamente molto bella. 

Dove, quando e come è nata l’idea di buttarsi in questa 

impresa? 

Prima bisogna dire che eravamo  rimasti scioccati per 

quanto era avvenuto in occasione del restauro della fac-

ciata. Era previsto un mese di lavoro e ne servirono tre. 

Avevamo stanziato la somma di 30 milioni di lire e ne 

servirono novanta, e alla fine i lavori terminarono non 

perché erano terminati ma per disperazione. 

Ogni volta che l’architetta delle belle arti veniva diceva: 

tutto sbagliato, tutto da rifare. 

E fu così che per tanto tempo non volli sentir parlare del 

restauro esterno della nostra chiesa. 

Ma durante il viaggio  in Normandia, nel 2017, fu Gior-

gio Simion a dire che così non andava bene e che era ne-

cessario dare un segnale alla comunità che la parrocchia 

non si era né addormentata  né spenta. 

Il suo pensiero fu condiviso anche dagli altri partecipan-

ti. In più si impegnò a dare un importante contributo 

perché si potesse partire. E lo diede. 

Quando il restauro fu messo in cantiere e le redini dei la-

vori furono prese in mano dall’architetto Gallo, si dovet-

te decidere se fare un restauro radicale, o se ci si doveva 

accontentare  e lasciare qua e la i petini dei vecchi inter-

venti fatti con buona volontà, ma  esteticamente sbaglia-

ti. C’era, però, il grosso scoglio delle risorse economi-

che, perché non è giusto fare in debito: chi lavora ha il 

diritto di ricevere i suoi soldi, e il parroco ha diritto di 

poter dormire tranquillo di notte. 

Fu a questo punto che spuntò una famiglia della parroc-

chia che si assunse l’onere di intervenire per un terzo 

della spesa. 

E lo fece. 

Ma anche una persona anziana, molto anziana, che ha 

sempre amato la nostra parrocchia e la nostra chiesa, ha 

voluto dare un grosso contributo perché non mancassero 

i denari necessari per completare l’opera: B. G. 

Senza questi quattro parrocchiani non avremmo potuto 

andare avanti con i lavori puntando al massimo del pos-

sibile, e ci saremmo dovuto accontentare di un restauro 

incompleto e perciò mediocre. 

Qualcuno mi ha più volte suggerito di aprire una sotto-

scrizione  in favore dei lavori, ma io so che queste ini-

ziative hanno scarsi risultati e lasciano ombre  che il 

tempo non cancella: “i preti che domanda sempre 

schei”. 

E d’altra parte a nessuno è mai stato proibito di parteci-

pare all’impresa con un proprio contributo. 

Che necessità c’era di  chiederlo? 

Il tempo non ha aiutato molto, ma speriamo che per la 

fine di Giugno tutto sia terminato. 

E speriamo  con la soddisfazione di tutti. 

 collegi ritengono superato, e che invece ha un’efficacia 

pastorale incredibile e permette al parroco di entrare 

davvero nella vita dei suoi parrocchiani. 

Qual è la percentuale di coloro che vengono a Messa? 

Da prefisso telefonico. 

Qual è la percentuale di coloro che si confessano e che 

perciò condividono con sacerdote le loro preoccupazio-

ni? Irrisoria. 

Ma ben più del cinquanta per cento delle famiglie mi a-

pre la porta ed entra subito nel nocciolo delle questioni. 

La questione economica: io non mando buste e nel fo-

glietto con cui avviso del mio passaggio non accenno 

neanche per sbaglio ad eventuali offerte, 

Ma la gente  dà qualcosa per la vita della comunità. 

Non per le tasche personali del parroco, ma per la par-

rocchia. Nella scorsa visita ho raccolto 20 mila euro e 

qualche spicciolo. Che si trasformano in illuminazione 

per la chiesa, riscaldamento per il centro, riparazioni va-

rie ecc. ecc. ecc. 

Di mio vi vergognerei ad accettare denaro, ma poiché 

non è per me, con umiltà e con gioia, lo accetto. 

Adesso: pausa estiva. 

Se Dio lo vorrà si riprende in settembre.                      drt 

 

IL MERCATINO DEL CUSI E CIACOLA 

 

Ha fruttato 1.300 Euro che sono stati destinati per il re-
stauro della nostra chiesa. 

Alle carissime signore che lo compongono un grazie ri-

conoscente da parte della comunità parrocchiale. 

E un augurio: che continuino così per tantissimi altri an-

ni ancora. 

 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

(27 GIUGNO - 2 GIUGNO 2019) 
 

Lunedì 27 Giungo: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Carnia e di Vicolo 

Sestela 

Ore 20,45:   COMUNITA’ CAPI 

 

Martedì 28 Giugno: 

Ore 14,30:   In cimitero 

                   ultimi Rosario e Messa 

Ore 16,45-17,15: FIORETTO DEI RAGAZZI 

Ore 20,45:   FIORETTO DEI GIOVANI 
 

Mercoledì 29 Giugno: 

Ore 9.00:     ULTIMA MESSA DEL MERCOLEDI’ 

Ore:15,45:   Ultimo Fioretto dei bambini 

Ore 20,45:   GRUPPO FAMIGLIARE “EFFATA’” IN 

CENTRO 
 

Giovedì 30 Giugno: 

Pomeriggio: Visita ad alcune famiglie rimaste indietro 

Ore 20,45:   ULTIMO FIORETTO DEI GIOVANI (gelato) 
 

Venerdì 31 Maggio: 

Ore 15.00:   incontro del GRUPPO ANZIANI 

Ore 20.00:   ROSARIO, S. MESSA A CONCLUSIONE 

DEI FIORETTI DEL MESE DI MAGGIO E 

CONSACRAZIONE DELLA PARROCCHIA 

ALLA MADONNA 
                   Tutti i gruppi che hanno recitato il Rosario 

presso i capitelli sono pregati di preparare 

una preghiera dei fedeli da dire durante la 
5 x MILLE: SCUOLA DELL’INFANZIA SACRO CUORE 

82003370275 


